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 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  22 gennaio 2013 .

      Modalità di attuazione delle misure sperimentali per l’in-
cremento della produttività del lavoro nel periodo 1° genna-
io - 31 dicembre 2013, ai sensi dell’articolo 1, comma 481, 
legge 24 dicembre 2012, n. 228.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  Visto il comma 481 dell’articolo 1 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228 (legge di stabilità 2013), che dispone 
la proroga nel periodo 1° gennaio - 31 dicembre 2013 di 
misure sperimentali per l’incremento della produttività 
del lavoro, introducendo una speciale agevolazione, nel 
limite massimo di 950 milioni di euro nel 2013 e di 400 
milioni di euro nel 2014 e prevedendo che con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle Þ nanze, nel rispetto del 
richiamato onere massimo, siano stabilite le relative mo-
dalità di attuazione; 

 Visto il comma 482 del medesimo articolo 1 della leg-
ge 228 del 2012, secondo cui le misure di cui al com-
ma 481 si applicano con le medesime modalità anche per 
il periodo dal 1° gennaio 2014 al 31 dicembre 2014 entro 
il limite massimo complessivo di 800 milioni di euro, pre-
vedendo che il relativo onere non possa essere superiore 
a 600 milioni di euro per l’anno 2014 e a 200 milioni di 
euro per l’anno 2015 e Þ ssando il termine per l’emanazio-
ne del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
cui al terzo periodo del medesimo comma 481 al 15 gen-
naio 2014; 

 Visto l’accordo in data 21 novembre 2012, recante: 
“Linee programmatiche per la crescita della produttività e 
della competitività in Italia”, e in particolare la premessa 
nel punto in cui le Parti stipulanti “chiedono al Governo 
e al Parlamento di rendere stabili e certe le misure previ-
ste dalle disposizioni di legge per applicare, sui redditi 
da lavoro dipendente Þ no a 40 mila euro lordi annui, la 
detassazione del salario di produttività attraverso la deter-
minazione di un’imposta, sostitutiva dell’IRPEF e delle 
addizionali, al 10%”, nonché le previsioni di cui al punto 
7, in tema di contrattazione collettiva per la produttività; 

 Ritenuto, pertanto, di deÞ nire le misure sperimentali di 
cui al citato comma 481 dell’articolo 1 della legge n. 228 
del 2012 in termini di tassazione agevolata del reddito 
dei lavoratori derivante da interventi previsti dai contratti 
collettivi di lavoro sottoscritti a livello aziendale o terri-
toriale allo speciÞ co scopo di incrementare la produttività 
del lavoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto e misura dell’agevolazione    

     1. Nel limite delle risorse di cui al comma 481 dell’arti-
colo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di sta-
bilità 2013), per il periodo dal 1° gennaio 2013 al 31 di-
cembre 2013, le somme erogate a titolo di retribuzione di 
produttività, in esecuzione di contratti collettivi di lavoro 
sottoscritti a livello aziendale o territoriale (di seguito 
denominati, a tutti i Þ ni di cui al presente decreto, “con-
tratti”), ai sensi della normativa di legge e degli accordi 
interconfederali vigenti, da associazioni dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative sul piano naziona-
le, ovvero dalle loro rappresentanze sindacali operanti in 
azienda, sono soggette a un’imposta sostitutiva dell’im-
posta sul reddito delle persone Þ siche e delle addizionali 
regionali e comunali pari al 10 per cento. 

 2. L’imposta sostitutiva di cui al comma 1 trova appli-
cazione con esclusivo riferimento al settore privato e per 
i titolari di reddito da lavoro dipendente non superiore, 
nell’anno 2012, ad euro 40.000, al lordo delle somme as-
soggettate nel medesimo anno 2012 all’imposta sostituti-
va di cui all’articolo 2 del decreto-legge 27 maggio 2008, 
n. 93, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 24 luglio 
2008, n. 126. 

 3. La retribuzione di produttività individualmente ri-
conosciuta che può beneÞ ciare dell’imposta sostitutiva di 
cui al comma 1, non può comunque essere complessiva-
mente superiore, nel corso dell’anno 2013, ad euro 2.500 
lordi. 

 4. Restano applicabili, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni dei commi da 2 a 4 dell’articolo 2 del decreto-leg-
ge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 24 luglio 2008, n. 126.   

  Art. 2.

      Retribuzione di produttività    

      1. Ai Þ ni dell’applicazione del regime Þ scale agevolato 
di cui all’articolo 1, per retribuzione di produttività si in-
tendono le voci retributive erogate, in esecuzione di con-
tratti, con espresso riferimento ad indicatori quantitativi 
di produttività/redditività/qualità/efÞ cienza/innovazione, 
o, in alternativa, le voci retributive erogate in esecuzio-
ne di contratti che prevedano l’attivazione di almeno una 
misura in almeno tre delle aree di intervento di seguito 
indicate:  

   a)   rideÞ nizione dei sistemi di orari e della loro di-
stribuzione con modelli ß essibili, anche in rapporto agli 
investimenti, all’innovazione tecnologica e alla ß uttua-
zione dei mercati Þ nalizzati ad un più efÞ ciente utilizzo 
delle strutture produttive idoneo a raggiungere gli obietti-
vi di produttività convenuti mediante una programmazio-
ne mensile della quantità e della collocazione oraria della 
prestazione; 
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   b)   introduzione di una distribuzione ß essibile del-
le ferie mediante una programmazione aziendale anche 
non continuativa delle giornate di ferie eccedenti le due 
settimane; 

   c)   adozione di misure volte a rendere compatibi-
le l’impiego di nuove tecnologie con la tutela dei diritti 
fondamentali dei lavoratori, per facilitare l’attivazione di 
strumenti informatici, indispensabili per lo svolgimento 
delle attività lavorative; 

   d)   attivazione di interventi in materia di fungibilità 
delle mansioni e di integrazione delle competenze, anche 
funzionali a processi di innovazione tecnologica.   

  Art. 3.

      Procedimento e monitoraggio    

     1. Al Þ ne di consentire il monitoraggio dello sviluppo 
delle misure di cui al presente decreto e la veriÞ ca di con-
formità degli accordi alle disposizioni del presente decre-
to, i datori di lavoro provvedono a depositare i contratti 
presso la Direzione territoriale del lavoro territorialmente 
competente entro trenta giorni dalla loro sottoscrizione, 
con allegata autodichiarazione di conformità dell’accordo 
depositato alle disposizioni del presente decreto. 

 2. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Di-
rezione generale delle relazioni industriali e dei rapporti 

di lavoro, provvede alla raccolta e al monitoraggio dei 
contratti depositati ai sensi del presente articolo. 

 3. Entro il 30 novembre 2013 il Governo procede , an-
che sulla scorta di elementi risultanti dal monitoraggio di 
cui al comma 2, a un confronto con le parti sociali, al Þ ne 
di acquisire elementi conoscitivi in ordine all’applicazio-
ne dei contratti e all’effettiva idoneità delle previsioni di 
cui all’articolo 2 a conseguire gli obiettivi di incremento 
della produttività, anche al Þ ne di orientare le successive 
determinazioni in materia. 

 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 22 gennaio 2013 

  Il Presidente del Consiglio 
dei Ministri

     MONTI   

   Il Ministro dell’economia
e delle finanze

       GRILLI      
  Registrato alla Corte dei conti il 27 marzo 2013

UfÞ cio controllo atti Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ministe-
ro della giustizia e Ministero degli esteri, registro n. 3, foglio n. 81

  13A02915  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 febbraio 2013 .

      CertiÞ cazione relativa al rispetto degli obiettivi del patto 
di stabilità interna per l’anno 2012 delle province e dei co-
muni con popolazione superiore a 5.000 abitanti.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Visto l’art. 31, comma 20, della legge 12 novembre 
2011, n. 183, che, ai Þ ni della veriÞ ca del rispetto degli 
obiettivi del patto di stabilità interno 2012, prevede che 
le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 
abitanti sono tenuti ad inviare, entro il termine perentorio 
del 31 marzo 2013, al Ministero dell’economia e delle 
Þ nanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, una certiÞ cazione del saldo Þ nanziario in termini 
di competenza mista conseguito, sottoscritta dal rappre-
sentante legale, dal responsabile del servizio Þ nanziario e 
dall’organo di revisione economico-Þ nanziaria, secondo 
un prospetto e con le modalità deÞ niti con decreto dello 
stesso Ministero di cui al comma 19 del medesimo art. 31; 

 Visto l’art. 31, comma 19, della legge n. 183 del 2011, in 
cui è previsto che, per il monitoraggio degli adempimenti 
relativi al patto di stabilità interno e per l’acquisizione di 
elementi informativi utili per la Þ nanza pubblica anche 
relativamente alla loro situazione debitoria, le province 
e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti 
trasmettono semestralmente al Ministero dell’economia 
e delle Þ nanze - Dipartimento della Ragioneria genera-
le dello Stato, entro trenta giorni dalla Þ ne del periodo 
di riferimento, utilizzando il sistema web appositamente 
previsto per il patto di stabilità interno, le informazioni 
riguardanti le risultanze in termini di competenza mista, 
attraverso un prospetto e con le modalità deÞ niti con de-
creto del predetto Ministero, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle Þ -
nanze 9 luglio 2012, n. 0053363, che deÞ nisce le moda-
lità di trasmissione e i prospetti per acquisire le informa-
zioni utili al monitoraggio semestrale del patto di stabilità 
interno per l’anno 2012, in attuazione di quanto disposto 
dal citato comma 19 dell’art. 31 della legge n. 183 del 
2011; 

 Visto l’art. 31, comma 32, della legge n. 183 del 2011, 
che prevede la possibilità di modiÞ care, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle Þ nanze, qualora interven-
gano modiÞ che legislative alla relativa disciplina, i ter-
mini riguardanti gli adempimenti degli enti locali relativi 
al monitoraggio e alla certiÞ cazione del patto di stabilità 
interno; 


